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convinto cheIo sono intimamente mio posto ai lavori, che valeva moral-

mente, poco più di Corbin ed era forse
più abbietto, anche se .non ne aveva !a

brutalità ed il cinismo.

Clemente Duval.
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povero sottoscritto, s'accoglie la geldra
degli incettatori di scabs, dei banchieri
purulenti, del pecorume imbestialito, le
mani levate al linciaggio.

Meno male che io so quanto valga la
ciurma invereconda, e non ho consuetu-
dine d'allarmarmi per così poco. L'ho
vista gialla, verde, atrab liare sotto le
nostre denunzie ripetute ed inesorabili.
So che ha la coda di paglia, so che se
dovess;mo scoprirne gli altarini, la costrin-
geremmo alla fuga od al fallimento e he
se abbaia assai, non morde; ed ho coì
continuato fermamente a cant?r sul gru-

gno dei patriottissimi mercanti di scabs
quel che di loro pensavo, non andando-
mene che doop d'aver finito.

Che se si fossero dinnanzi trovato
qualche tipo un po' più remissivo, chis-
sà dove sarebbe andata con quella frego-

la manigolda la piccola ringhiosa banda
della patria ventraiola e negriera.

Eppoi non avevo ottenuto quello che
mi, proponevo ? Dimostrare che dinnanzi
ad un operaio senza coltura e senza
chiacchiere, armato del suo semplice
buon senso, il Professor Pecorini coi pe-

coroni coloniali più veri e maggiori, " era
costretto ad ammainare ?

E la dimostrazione si è raggiunta cosi
piena da non lasciare un dubbio nè ua
equivoco.

T. Montanari.

entrambi siete colpevoli del reato che vi

ma vi mando assolti ctl mo-

neto
imputano,

che al giudizio, contro, dì voi, non

si è elevata altra voce che l'opinione

pubblica del Danovaro. Andatevene! ma

Scapitando qui per vostra, mala ventura

sconterete pel conto nuovo e pel vec-

chio. '

La parola regia di Giovanni Danovaro

Cassanello Oranova non pesa un baiocco,

e malgrado la denunzia, la conferma al

dibattimento, ma'grado l'intima conviti

zioiie propria, U giudice assolve vergo

d'essere stato, anche per un minugnoso

to zimbello del lurido barattiere.

Il quale per paura di trovarsi qui alle

prese con qualche vittima delle sue truffe

molteplici e recidive, ha messo sotto

sopra mezza colonia, è ricor-- o a qualcu

do dei molti suoi mezzani perchè indù

cesse Armando Delmoro Alberto Fiocca

ed il sottoscritto ad un'intervista ceti

lui ansioso di assicurarli che non voleva
far' male a nessuno, che tutto si sarebbe

accomodato, che la sua buona fede era

stata sorpresa, che...... e quanti altri che,

non ha vomitato sotto la stretta della

il lazznrone 1

paura
Inutilmente, perchè gli accusati piut

tosto di venire ad un compromesso col

birro spudorato, sarebbero andati in ga

lera ed il sottoscritto avanti d'accostarlo,

sarebbe partito per la guerra. Per

cui allo smaccato Danovaro no i è rima

sto altro scampo che di far f igotto per
Brandford, O itario, dove ha posto le

tende, nella speranza che lo lasciamo

perdere.
Inutilmente ancora.

Ila svegliato il cane che dormiva, Gio-

vanni Danovaro Cassanello Oranova ?

E non ha ragione di doler-ich- e ringhi,

che gli domandi in conspetto degli ita-

liani immigrati nel Deminio, se egli

agente consolare del re d'Italia in Wel-lar- d,

sia lo stesso Giovanni Danovaro
Cassanello Oranova che factotum della

Marconiville Land Co. ha truffato di

oltre duecentomila dollari gli immigrati

connazionali?
Se egli sia lo stesso Giovanni Danovaro

Cassanello Oranova che insalutato ospite

è partito da New York con qualche cen-

tinaio di dollari dir Emporium del Bronx?

Se egli sia lo stesso Giovanni Danova

ro Cassanello Oranova che cogli ingran
dimenti fotografici di là da venire, cogli

annunzi di quarti pagina e col sussidio
della posta fe lerale americuia ha, scroc-

cato al pesce minuto della metropoli
dollari assai senza dir nulla in coni
penso?

Se egli sia lo stesso Giovanni Danò

varo Oranova Cassanello che la pania

delle truffe professionali stendeva su le

lusinghe di due povere disgraziate ?

Se egli sia lo stesso Giovanni Dano-

varo Cassanello che geloso oggi di co

scrivere soldati alla grande guerra, avan

tieri scroccava i cento dollari riforman-

do le reclute che si presentavano a lui

per la rassegna di leva ?

Se non sia vero che pubblicamente ac

cusato di sbruffi consimili egli abbia un

giorno proceduto, per paralizzare lo scan

dalo, contro un connazionale Olivieri

Luigi, e sia stato costretto di fronte
alla evidenza della prove, a ritirare la

querela, pagare le spese ed abbonacciar
ne il querelato?

Che se egli negasse, egli l'agente con
solare del re d'Italia a Welland, di esse
re lo stesso matricolato truffatore e scroc
cone che qui si inchioda alla berlina, la
prova dell'identità fornirei io ampiament-

e, documentando l'una dopo l'altra le

vergogne che sul grugno lubrico qui
gli suggelliamo.

Dicano un po' che non è vero, il con
sole generale italiano di Montreal, il

conte Macchi di Cellere, ambasciatore
italiano a Washington, S. E. l'on. Sid
ney Sounino, ministro agli esteri del bel
regno d'Italia, che la maestà e l'onore
della patria non sanno affidale a mani
più pulite!

Osino, e vedremo !

L. Di Negri.
Buffalo, N. Y. 13 Dicembre 1915.

1) AI prossimo numero, liquidate le

spese del doppio processo Delmoro-Fioc-f- a,

daremo il rendiconto definitivo della
sottoscrizione che, manco a dirlo, , è

chiusa. N. d. A.

Max Stirner
Studio storico e critico di V. ROUDINE

traduzione di MENTANA

Dieci soldi la copia.
Indirizzare le richieste, accompagnate

dal relativo importo, al: Gruppo Auto-
nomo, Box 53, East Boston Mass.

Armando Delmoro ed Alber-

to Fiocca commossi della ge-

nerosa ed affettuosa testimo-

nianza di solidarietà' che nelle
recenti tribulazioni hanno avu-

to dai compagni degli Stati Uni-

ti, esprimono a tutti, cordiali,
vivissimi i loro sensi di ricono-
scenza e di gratitudine, tornati
al loro posto di battaglia."

Pecoraggine
È passato di qui la scorsa s ttimana ed

ha tenuto mercoledì 8 Dicembre alla Co

lumbus Hall una conferenza su: "L'op
portunità degli italiani in America" il
professore, oh di che? Pecorini.

Parla per la biada che gli versano nella
greppia le autorità statali, il prof. Peco
iini, e siccome la propaganda è notoria,
alle sue conferenze nessuno ci va. Alla
Columbus Hall mercoledì erano, sì e no,
venti persone: il banchista di Marco colla
dinastia e la mezza dozzina di buli che
gli sono dall'usura o dalla vergogua le-

gati.
Nel covo sono voluto penetrare anch'io,

rimanendovi eroicamente mez.'ora sotto
hi piovtrugiola noiosa, monotona, insin-

cera dei piccoli spedienti e delle contrad-
dizioni paradossali in cui il professore si

compiace, e s'ac:ampano le sue pappolate
senza capo nè coda.

Dio, com'è asino il prof. Pecorini.
Ha incominciato col dire che si sareb-

be tenuto fuori dal campo politico: "lo
Stato, ha ragliato il professore, non si
può occupare nè di politica nè di religio-

ne". Lo Stato che non si occupa di poli
tica è posto così dal nostro professore nel-

l'imbarazzo di doverci dire che cosa fac-

cia altn ; m. tiriam via che la vita è gio-

conda! e veniamo all'argomento capitale,
alla ragione stessa della conferenza: "gli
italiani immigrati debbono farsi cittadini
americani". E questa l'opportunità che
l'America offre od intorno alla quale tut-

te le altre opportunità si collegano.
Farsi cittadini americani! e sul serio,

con tutto il cuore e con tutta la fedeltà
in i'na ded.zione piena ed as-olut- a; non
come hmno mostrato di fare austriaci e

tedeschi rifugiati in America che, scop-

piata appena la guerra hanno tradita la
patria d'adozione per quella dorigne.

E un modo di vedere come un altro,
e potrebbe anche essere rispettabile se
fosse sincero.

Ora, non mi pare che siamo nel caso.
Il prof. Pecorini dopo di averci pro-

spettato un'infinità di ragioni, una p ù
dell'altra cinica, gretta, pidocchiosa, per
cui dobbiamo mutarci in cittadini fedeli
della grande repubblica, ci raccomanda
di rimenere italiani fin nel midollo del-

le ossa.
Come gli austriaci ed i tedeschi, in-

somma che si sono fatti americani per
opportunità rimanendo t;utoni fino al
midollo.

Ma il Pecorini li aveva trattati cinque
minuti avanti come rinnegati e traditori,
e li aveva subbissati di vituperii.

Oh, allora? -
L'ho lasciato discorrereTtial momento

che aveva dichiarato di non voler fare
della politica, l'ho lasciato discorrere a
vanvera di evoluzione e di rivoluzione,
della famiglia legale e delle sue traversie,
dell'inutile abolizione del capitalismo e
di altre cretinerie della stessa farina.
Poi gli ho chiesto di volermi chiarire il

dubbio, di dirmi cioè come avremmo
dovuto condurci nel caso che, divenuti
noi cittadini americani fedeli e sinceri,
la guerra avesse a scoppiare tra l'Ameri
ca e l'Italia a cui - noi, pure diventati
americani, dobbiamo rimanere devoti fin
nel midollo delle ossa.

Dobbiamo fire come i tedeschi? rinne-

gare la patria nuova, cospirare, incen-

diare come essi fanno? o dobbiamo mar
ciare conti o l'Italia a sgozzarvi i con-

giunti, i vecchi rimasti laggiù e vincolati
a noi dui sangue e dall'affetto ?

Il professore Pecorini che sente la

tempesta, s'arrabbia innanzi tutto perchè
non mi sberretto dinnanzi a lui, e quan-

do gli tolgo il comedo prt testo d'andar-
sene; schiamazza che di contradditorii
non vuol saperne; ed attorno a lui sul

Era avvenuto questo, semplicemente :

che Balin e David avevano odorate quan
to stava per accadere. Fallita. l'asfissia
coi'suffìmigi di Corbin si sarebbe ricorso

alla dinamite, e, l'esito non potendo rima-

ner dubbio meglio correr l'alea delle re-

volverate e delle archibusate che uno
scampo poteano lasciarlo, che non l'espio
sione della dinamite' che ne chiuddeva
ogni via. Lavorarono come dannati ad

allargar lo spiraglio della grotta, ne usci-

rono lasciando brandelli di carne su la

roccia affilata, e strisciando fra gli sterpi
e le spine come pantere erano- - scest alla
marina nella speranza di trovare una lan-

cia, qualche tavola, un paio di travi con

cui prendere il mare.
Avevano tempo dinnanzi a sè. Poiché

la grotta era sempre vigilata ed il Servi
zio Interno s'apprestava a f irla saltare,
nessuno aveva pensato fino ad ora a se-

gnalare la loro evasione : bisognava dun-

que trarre profitto del tempo.
Ma alle calate non v'era nulla, all'in-fuo- ri

d'i qualche fascio di manichi per
vanghe o zappe o pale, che non erano

ancora stati ritirati al magazzino gene

rale.
S'affidarono, alla disperata, anche a

quelli; ma nell'acqua il fragile vincolo

che li teneva raccolti s'era spezzato ed i

manici se ne andarono dispersi alla( deri-

va mentre essi riguadagnata la spiaggia
andavano a rifug arsi nella capanna di-

soccupata ed in riparazione nella quale

avea qualche tempo abitato il coman-

dante Leloup durante la restaurazione
del suo appartamento.

Furono i manici risospiuti dai flussi

del mare su le calate e su la spiaggia che
fornirono alle indagini del Servizio In-

terno i primi elementi, il primo sospetto
che, usciti misteriosamente dalla caverna,
David e Balìn avessero cercato di evadere
su quei fasci maifidi che tutti la sera in-

nanzi avevano visto accatastati in bell'or-

dine su le calate ; a cui nella notte i fug-

giaschi avevano dovuto chiedere indarno
la salvezza, ed il mare respingeva, disper
deva ora su la spiaggia.

Ricomiuc ò più forsennata la caccia :

non erano partiti, non potevano esser
lontani. Bisognava scovarli ; e l'ordine
era categorico: alla pr. tua mossa, al primo
gesto di rivolta, ab primo tentativo di

fuga, accopparli senza misericordia!
Tuttavia dopo qualche ora la caccia

rallentava sfiduciata : s'era frugato dap
pertutto con occhio avido, coli' ani tuo an-sau- te

e la volontà più decisa. E s'era tro
vato nulla.

SolUuto di lassù, vicino alla caserma.
venivano alle schiere mogie degli insegui
tori che tornavano delusi, i latrati furiosi.
d'un cane mastino e la voce concitata del
maggiore medico che chiamava a raccolta.'

Era stato infatti il suo cane a scovar
dal loro rifugio Balin e David, ed accorso

ai latrati, egli aveva trovato esausti dal
digiuno, dall'emozione, dallo sforzo fina

le i due disgraziati che guardandolo gli

avevauo detto con manifesto sarcasmo :

"ora ci potete far assassinare onesta-

mente".
Non io ! aveva risposto il medico

sdegnato. Non posso farmi complice vo

stro in un tentativo che regolamento e

codice qualificano criminoso ; ma nessu-

no, me presente, vi torcerà un capello.
Ci accopperanno come cani.
Non vi toccherà nessuno. Me ne

faccio garante coì seriamente che io

stesso avvertirò della vostra presenza il

il sorvegliante capo.

E s'era posto sul ballatoio chiamando
a gran voce.

La muta era giunta di corsa, in un at-

timo urgeva ale porte.e prima che nessu

no potesse impedirlo, rendersene conto,
un colpo di rivoltella echeggiò sul tu-

multo."

Il maggiore medico tenue la parola :

coperse della persona le due vittime am-

monendo i sorveglianti che al primo ge-

sto di violenza li avrebbe denunziati co-

me assassini.

Perchè, ricordateveue bene ! infie-

rire armati in una trentina su due uoimni
incapaci di resistenza e di difesa, sarebbe
un assassinio, ed io non ve lo perdonerei,
come non mi perdonerà mai più di aver
lo indirettamente provocato. Quindi, via,

chi noi ha qui nulla da fare ! Due sorve

glianti sono d'avanzo per portarli alle

celle, ed signor sorvegliante capo mi è

garante che in cella non saranno mal

trattati.
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si accertò che nè l'una né l'altra erano
state ferite, e li consegnò ai guardiani
colla promessa che sarebbe andato a visi-

tarli in cella.
La rabbia del sorvegliante capo e del

capitano d'armi non ve la descrivo: schiu-

mavano come cani idrofobi, e ringhiava-

no minaccie e maledizioni all'indirizzo
del maggiore medico che era venute a

togliere ad entrambi la speranza e Tocca

sione dell'avanzamento.
Me né sono accorto io che,tornando dal

lavoro, in essi mi sono imbattuto ed ac-

costandomi, pur. senza dire una parola,
a David ed a Balin avevo rivolto uno
sguardo di quelli che parlan per sè me-

glio di ogni discorso, la rabbia dell'im-

potenza, la stima pel coraggio, il con-

forto per la sventura che li colpiva, che
'insieme ci colpiva. ; -

Levatevi dai e... Duval ! senza far-

velo ridire: aveva ringhiato il sorvegliai
re capo ponendo la mano su la rivoltella.
Ed io, come se non m'avesse parlato, co-

me non l'avessi neppur veduto, ho fatto
la mia strada all'accampamento, il cuore

Stretto dallo spettacolo che avevo nella
retina inciso incancellabilmente : erano
sudici, impolverati, stracciati, arsi dalle
tre notti insonni, dai tre giorni d'emo-

zioni violenti. Facevano pietà, anche se
se nel sentimento pietoso l'ammirazione
voleva e teneva la sua parte.

n cella il maggiore medico era stato a
visitarli tenendo la promessa e ne aveva
temprato il regime d'una tazza quotidia-
na di latte.

Il Tribunale Speciale di Marina ap-

pioppò ad essi non so più quanti anni di
maggior pena. So che dalle carceri di Ca-jenn-

avevano, insieme ancora, tentato
di evadere indarno : che tornati all'Isola
erano stati suggellati al Quartiere Spe-

ciale, una specie d'ammazzatoio, e ne
erano usciti moribondi.

Rifatti un pochino all'ospedale, e man-

dati poi alla baia Charvin avevano tenta-

to di scappare ancora. Balin era morto, e

non so in quali circostanze. David era
invece riuscito doppiamente : era riuscito
ad attingere Georgetown, e coll'aiuto di
parecchi buoni compagni era riuscito a
salvarsi anche di là dove il soggiorno è
insidioso e pericoloso, donde si richiede
e si ottiene senza sforzo la reintegrazione
degli evasi al bagno.

Mi sorprende che Liard Courtois nei

suoi Souvenirs du Bugne non parli di qne
st'episodio, e ne taccia nella sua opera
Le Bugne anche Eugenio Legrave. Il pri-

mo non ha evidentemente avuto notizia
del fatto, il secondo non lo poteva igno-

rare ed il silenzio di cui circonda l'atro-
cità dei giannizzeri del bagno e l'eroica
fermezza di David e di Balin dimostra
soltanto che egli ha in luogo del cuore
una pietra. ' ,

Ccrbin era stato tre giorni senza farsi
vedere. Sperava che il tempo inducesse
nell'animo mio sdegnato l'oblio e l'indul-
genza.

Ma appena si riaffacciò ai lavori la spie-

gazione avvenne laconica e definitiva.
Voi vi cercherete per riparare i ferri

un altro uomo, Coibin. Non posso stare
accanto a voi senza senti. mi lo stomaco
rivoltato e prudere le mani. E meglio per
tutti e due. Un giorno 0 l'altro all'urto
più insignificante ci mettiamo addosso le

mani, più che le mani, giacché a me pare
che all'ora buona vi schiaccerei come
una vipera, nè voi sareste per risparmiar-
mi : doppia disgrazia. A me toccherebbe
pagarvi per buono, a voi rimorderebbe
d'aver tolto di mezzo un'uomo. Nulla
più che uti uomo, perchè a me, intendete,
nessuno imputerà mai, dovesi stare qui
cent'anni, d'essere corso a riconoscere in
servizio della forca un compagno che cer
cava d'evadere; uè d'affumicare odi diua-tnitar- e

su la via della libertà i compagni
evasi. A voi qui lo riproverano tutti e

non perdonerà mai nessuno. Mai ! potete
sondare, se ne dubitate, l'animo di quanti
sono al cantiere.

Giiòsui tacchi, guardandomi con aria
persuasa ma senza dire una parola. Udo-man- i

non si fece vedere. Era passato re

alle prigioni e diveniva più tardi
aiutante del carntfice, Chaumet.

Aveva percorso in tal mod:: tutti i gradi
della carriera.

A' succedergli come mio custode gli

succedeva il tirapiedi che aveva tolto il

No ! Coloro che si misero a lato
della ribaldaglia patriottica dell'e-
roismo da caffè concerto, della po-

lizia nel momento in cui noi era-

vamo insultati e percossi dai rifiuti
dei bordelli ove la sifìlide cola a
fermentare gli entusiasmi per la
più grande Italia, nel momento in
cui i birri ci arrestavano e gli staf-
fieri ignoranti della magistratura
ci condannavano, non potranno mai
più essere dei nostri . . . . .

Filippo Corridoni.
V Internazionale, 21 Febbraio 1914.

Tra Libri e Riviste
L'Allarme! àncora uti grido che i

compagni di Chicago levano contro ogni
forma d'autorità e di sfruttamento, è al
suo secondo numero, un bel numero vi-

vace, denso e sbarazzino che il buon
compito di risveglio e di propaganda as-

solve egregiamente raccomandandosi ai
lettori nel modo più degno.

La redazione del confratello giovanis-
simo è affidata ad Umberto Postiglione,
il che vuol dire che è ftta bene, con se-

rietà e convinzione. Auguri!
Sommario :

Aforismi; Dio sia maledetto; Le tre
Virtù cardinali; Morti e feriti; Le con-tra- dd

zioni della bibbia; Che cos'è l'a-

narchia; Versi. ...
L'Allarme non fa abbonamenti: vive

di contribuzioni spontanee e si distribuisce
gratis.

Recapito:
517 S. Halsted St., Chicago, 111.

4?
Mother Earth. Rivista mensile.

Emma Goldman e Alexander Berkman.
Sommario del Voi. X, No. 10, 1915.
To Our Readers; Observations and Com-men- ts;

The Murder of Joseph Hillstrom,
W. S. Vaa Valkenburg; An Intimate
Word to the Social Rebels of America,
A. Berkman; Preparedness: The Road to
Universal Slaughter, Emma Goldman;
Why? Gertrude Boyle; EngWsh Workers
Victory by direct Action, Tom Mann;
Emma Goldman in Philadelphia, Pitt-
sburg and Washington; Prosecution Tac-tic- s

in Schmidt Trial; In D;fense of
Dou't Submit!

Abbonamento per un anno $ 1,00, ona
copia 10. Indirizzare tutto a Emma Gold-

man, Office: 20 East I25th Street, New
York City.

DIO NON ESISTE!
DODICI TROVE DELLA INESISTENZA DI DIO.

Di Sebastiano Faure
Traduzione di Antonio Caralazzi.

Edizione della "Cronaca Sovversiva".
soldi IO la copia

ai rivenditori 12 copie per un dollaro
L'ordinazione delle copie deve essere

accompagnata dall'importo relativo.
Presso la Cronaca Sovversiva,

P. O. B( x 67S, Lyun, Mass.


